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La Spezia: drammatica denuncia della condizione operaia 

Come ai lavori forzati 
nello iutificio Montecatini 

Raddoppiala la produzione nonostante la riduzione d'orario e la messa in integrazione 
di 54 operai - Gravi disturbi accusati dai lavoratori addetti alla lavorazione della plastica 
Catrame negli intestini - A colloquio con alcuni dei lavoratori ricoverali in ospedale 

La Magistratura indaga sul decesso di Federico Santo 

Sotto accusa gli 
Ospedali Riuniti di 

*-: : 

NOTIZIE 

SICILIA 

Catania: sciopero alla 
Cementi Portland per il 
premio di produzione 

CATANIA, 4. 
I dipendenti dello stabilimento 

Cementi Portland di Catania, uno 
dei maggiori che abbia l'Italce-
menti in Italia (circa 150 onerai) 
hanno scioperato in difesa del 
premio di produzione che la di­
rezione dell'azienda vuole abo­
lire. Le maestranze si sono dette 
pronte ad intensificare la loro 
azione Anche non sarà stato loro 
restituito quanto è stato loro in­
giustamente tolto. La lotta inve­
stirà anche nitri aspetti del rap 
porto di lavoro e della vita azien­
dale (aumento dei salari e del­
l'indennità di mensa, istituzione 
della 14» mensilità, maggiore di­
namica del premio di produzio­
ne, adeguato aumento degli scatti 
biennali, superamento delle zone 
salariali in rapporto alla realiz­
zata uniformità economica del 
mercato nazionale per cui non 
è più vero che nel Mezzogiorno 
si possa vivere con meno da­
naro, riduzione dell'orario di la­
voro e istituzione di nuove qua­
lifiche e di nuove mansioni nel 
quadro di un nuovo organico 
aziendale, tutela della salute dei 
dipendenti, pieno esercizio delle 
libertà all'intorno della fabbrica. 
richiesta di servizi civili e so­
ciali. 

Catania: Siqueiros 
incantato delie 
bellezze della Sicilia 

CATANIA. 4. 
II grande pittore e coraggioso 

militante rivoluzionario David Al­
fa ro Siqueiros. nel corso del suo 
recente viaggio in Italia, ha vi­
sitato la Sicilia, dove si è trat­
tenuto per tre giorni a Catania. 
ospite, insieme alla moglie An­
gelica. della famiglia del noto 
incisore Nino Cordio. 

Siqueiros. urtato dalla sgrade­
vole pubblicità che aveva circon­
dato il suo soggiorno a Palermo. 
ha voluto fermarsi a Catania nel 
più stretto incognito: notevole è 
l'impressione che egli ha pro­
dotto in quanti l'hanno avvici­
nato. che lo hanno trovato sen­
sibile. cordiale, di una cortesia 
squisita, di una grande sempli­
cità ed umanità. 

Non meno profonda è l'impres­
sione che la bellezza del pae­
saggio siciliano ha prodotto nel­
l'animo dell'artista: « Està isla 
es meravillosa. bay muchas co-
sas parecida Mexico ». ha detto 
egli commosso ai suoi accom­
pagnatori. 

Siqueiros ha visitato alcuni mu­
sei catancsi ed ha compiuto un 
giro in macchina intorno all'Etna. 

Partinico: l'impresa 
Vianini sospende i 
lavori della diga 

PALERMO. 4. 
L'impresa Vianini. nppaltatncc 

dei lavori per In costruzione del 
la diga sul fiume Iato a Partinico. 
ha improvvisamente deciso di so­
spendere ogni sua attività e di li­
cenziare tutti i 181 operai alle sue 
dipendenze. Sembra che l'improv­
visa decisione sia stata motivata 
dal fatto che la Vianini si è vista 
rifiutare dalla Cassa per il Mez­
zogiorno una richiesta di aumento 
dei preventivi per alcuni stralci 
dei lavori. La chiusura del can­
tiere e. soprattutto, il licenzia­
mento di tutti gli operai, acquista­
no quindi il sapore di un ricatto. 

CALABRIA 

non avendo più cespiti da offrire 
a garanzia. 

A seguito delle mutilazioni su­
bite dal bilancio con una ridu­
zione forzata di ben 21 milioni 
e 70 mila lire. l'Amministrazione 
socialcomunista subentrata ai de­
mocristiani si e interessata pres­
so gli organi competenti per il 
recupero del disavanzo. Qualche 
settimana fa ha ottenuto i due 
terzi del pareggio bilancio ma 
le sono mancate 400 mila lire 
per coprire un debito che aveva 
col Credito Calabrese. 

Cosi gli impiegati che avevano 
sperato nel pagamento dei loro 
stipendi sono rimasti amaramen­
te delusi. 

Stando come stanno le cose si 
richiede una decisione del Mi­
nistero dell'Interno e del Tesoro 
per la revoca del decreto di ri­
duzione e per la connessione per 
intero del disavanzo economico. 

TOSCANA 

Grotteria: i «tagl i» al 
bilancio impediscono di 
pagare i dipendenti 

GROTTERIA. 4. 
La grave situazione economica 

degli impiegati e salariati comu­
nali di Grotteria è stata og­
getto di una importante assem­
blea tenutasi nella sala del Con­
siglio. I dipendenti comunali, con 
un telegramma inviato al pre­
fetto e ai ministri dell'Interno 
e del Tesoro, hanno protestato 
per la mancata corresponsione 
di cinque mensilità (dal dicem­
bre del 1964 ad oggi) e deciso 
di attuare Io sciopero ad oltran 
7.1 a partire dal giorno 8 cor­
rente 

I-a situazione finanziaria nel 
Comune è oltrrmodo grave. La 
precedente amministrazione ha 
lasciato un disavanzo economico 
di 51.070 000 che dal Ministero 
dell'Interno è stato ridotto a 
41.175 000. da ripianare con un 
mutuo integrativo di 39376 525 
lire ed un contributo statale di 
lire 1.798.475. 

La decisione ministeriale e 
tanto più grave se si pensa che 
la riduzione deve riguardare le 
spese obbligatone ordinarie già 
impegnate. Ma non è tutto qui. 
Come se la decurtazione effet­
tuata dal ministero dell'Interno 
non bacasse, la Cav^n Depositi 
e Prestiti, cui il Comune si e 
rivolto per la somministrazione 
del mutuo di lue 39 376 525. ha 
limitato la concessione a lire 
30.000.000. con una decurtazione 
di lire 9 376 525. ere pone il Co­
mune in seria difficoltà per la 
impossibilità rii ottenere H.i un 
Istituto di credito tale differenza, 

Livorno: il «n. 57174» 
ritorna a Dachau nel 
Ventennale 
della Liberazione 

LIVORNO. 4. 
Organizzato dalla compagnia 

grandi viaggi di Milano e dalla 
Associazione deportati politici. 
per il Ventennale della Libera­
zione avrà luogo dal 5 al 12 mag­
gio un pellegrinaggio ai campi 
di sterminio nazisti di Mauthau-
sen. Dachau, Ebensee e Gusen. 

Al pellegrinaggio partecipa an­
che uno dei sei livornesi super­
stiti, il signor Mario Giannardi, 
che trascorse ben 15 mesi nei 
tristi campi di sterminio. Fu ar­
restato con altri a Empoli dalla 
tristemente famosa « Banda Ca­
rità > I'8 marzo del 1944 e dopo 
una sosta a < Villa Triste » in 
quel di Firenze fu rinchiuso as­
sieme ad altri in carri bestiame 
e tradotto in Germania dove re­
stò fino al 6 maggio 1945. 

Oggi il « numero 57174 » (Mario 
Giannardi) torna in quei luoghi 
per celebrare la festa del Ven­
tennale della Liberazione. 

Piombino: lavori di 
sistemazione sulla 
provinciale Principessa 

LIVORNO. 4. 
Numerosi abitanti di Piombino 

hanno richiesto informazioni cir­
ca i tempi e le caratteristiche 
di esecuzione per la sistemazione 
della strada provinciale « Princi­
pessa » nel tratto Torraccia-Fio-
rcntina. A questo proposito l'uf­
ficio stampa dell'Amministrazione 
Provinciale precisa che i lavori 
dell'importo complessivo di lire 
300 milioni, consegnati il 25 feb­
braio scorso, avranno durata di 
450 giorni e perciò cesseranno 
il 20 maggio 1966. 

La chiusura della circolazione 
ai veicoli, nel tratto bivio Ba­
ratti Fiorentina, si è resa neces­
saria in quanto, dovendo proce­
dere alla esecuzione di notevoli 
sbancamenti di terreno e alla 
costruzione di grossi rilevati, tal­
volta superiori ai 4 metri di al­
tezza. non sussistevano tutte le 
garanzie di sicure'/a per Io 
scorrimento del traflico. 

II programma dei lavori, qua­
lora le condizioni mcteorologicne 
ne permettano l'esecuzione, pre­
vede che entro il 15 giugno si 
effettuino i più importanti movi­
menti di terra nel tratto sopra­
detto per procedere successiva­
mente ai ricarichi bituminosi. 
eseguiti i quali si renderà pos 
sibile percorrere in condizioni di 
sicurezza la nuova sede stradale. 

MARCHE 

Senigallia: ottava 
edizione del Premio 
«Mario Puccini» 

ANCONA. 4. 
E' stata bandita a Senigallia 

l'ottava edizione del premio let­
terario « Mario Puccini > sotto 
il patrocinio dell'Azienda di Sog­
giorno con il contributo dell'Ente 
Provinciale per il Turismo del 
Comune di Senigallia, città na 
tale di Puccini. 

Il premio indivisibile ammon­
tante ad un miliore di lire sarà 
assegnato per la migliore rac­
colta di no\el!e e racconti pub­
blicate nel periodo 16 giugno 1964-
15 giugno 1965 di autore italiano. 

l-a giuria preposta alla scelta 
del vincitore è composta da Car­
lo Bernari. Arnaldo Boccelli. 
Marcello Camilucci. Enrico Fal-
qui. Niccolò Gallo. Vasco Pra-
tohni. Dario Puccini. I^onello 
Simoncioni (precidente dell'Azien­
da di Soggiorno di Senigallia^. 
Valerio Volpini. Giuseppe Orciari 
(Sindaco di Senigalliat. Cesare 
Zavattini. Unico Giambartolomci 
(segretario). 

I concorrenti dovranno inviar»; 
alla segreteria del Premio, pres­
so l'Azienda autonoma di sog­
giorno di Senigallia, entro il 25 
giugno 1965. otto copie di cia­
scuna opera, in plico raccoman­
dato. 

Al Premio è anche abbinato 
un concorso per il miglior sag­
gio (manoscritto o inedito in vo­
lume) su Mario Puccini il cui 
premio ammonta a lire 200 000. 
I concorrenti dovranno inviare 
alla suddetta «ecrctoria 4 copi'' 

' del proprio scritto. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 4. 

« Altro che sfruttamento! 
Lavoriamo con ritmi infernali 
e guadagniamo 40-50 mila lire 
al mese. Siamo sorvegliati co­
me dei condannati ai lavori 
forzati: ci sembra di essere 
in un campo di concentramen­
to. anzi nelle camere a gas ». 

Ci parla un operaio dello 
.Iutificio Montecatini e il suo 
sfogo appare più che giustifi­
cato. La situazione esistente 
nello stabilimento spezzino sta 
sfiorando il limite di rottura. 
L'orario di lavoro è stato por­
tato da mesi a 40 ore settima­
nali e 54 lavoratori sono stati 
posti in cassa integrazione. La 
produzione individuale è au­
mentata e soprattutto la salute 
dei lavoratori è messa in gra­
ve pericolo. In questi giorni 
ben sette dipendenti dello «Iuti­
ficio si trovano all'ospedale o 
sono costretti a casa a letto 
per gravi disturbi la cui natu­
ra non è stata ancora definita 
ma che. a parere dei medici, 
potrebbero derivare dalla ma­
nipolazione del materiale nel 
reparto plastico. 

Siamo stati all'ospedale a 
parlare con alcuni di questi 
lavoratori, e ci siamo resi con­
to che la situazione, soprattut­
to dal punto di vista della sa­
lute degli addetti ai reparti 
della plastica, va facendosi 
drammatica. 

Nello stabilimento spezzino 
da tempo è in atto la trasfor­
mazione della lavorazione col 
passaggio graduale dal settore 
juta a quello della plastica. 
Circa 330 sono i lavoratori oc­
cupati ancora nel settore juta 
o nei servizi generali; 300 quel­
li che manipolano sottoprodotti 
della lavorazione degli idrocar­
buri e confezionano sacchetti 
di plastica destinati a usi in­
dustriali e commerciali. La 
Montecatini sta attuando la 
trasformazione dell'azienda fa­
cendone pagare i costi intera­
mente ai lavoratori. Senza che 
sia stato introdotto alcun mi­
glioramento tecnico, nel repar­
to plastica la produzione indi­
viduale di sacchetti è passata 
da 4.000 a 8.000 unità giornalie­
re. Anche le 40 ore settimanali. 
divise in 5 giorni della setti­
mana si sono risolte in una co­
modità per l'azienda perché 
sono state ridotte le assenze e 
con la concentrazione dello 
sforzo fisico nei cinque giorni 
viene aumentato lo sfrutta­
mento. 

Dove si lavora la plastica 
— viplast e fertene — i lavori 
di pulizia e di manutenzione 
che una volta venivano eseguiti 
nei giorni festivi da gruppi di 
lavoratori, oggi vengono com­
piuti non a macchine ferme ma 
durante la produzione. Il ri­
chiamo alle camere a gas non è 
fuori luogo. Dire che nel re­
parto « estrusori » l'aria è ir­
respirabile è dire poco. Gli im­
pianti di aspirazione dei gas 
che si sprigionano dal mate­
riale fuso per la fabbricazione 
del sacchetto sono efficienti 
soltanto per un terzo. 

I lavoratori respirando otto 
ore al giorno l'aria inquinata 
avvertono disturbi intestinali. 
senso di nausea, vomito e 
— cosa ancor più grave — una 
generale debilitazione fisica. 
che si manifesta in varie for­
me. A parlarne i lavoratori 
provano persino vergogna. 
Uno di questi lavoratori è stato 
ricoverato in osservazione in 
un ospedale di Genova il cui 
primario ha chiesto alla Mon­
tecatini un campione del mate­
riale manipolato per analiz­
zarlo. 

« Sopra i tetti del reparto 
plastica, intorno allo sfiatatoio. 
si è formato uno strato denso 
di catrame di oltre dieci metri 
di raggio. Noi respiriamo quel­
l'aria — ci ha detto un lavora­
tore — e un po' di catrame si 
deposita nei nostri intestini. 
Tutti sanno che il catrame è 
nocivo alla salute e contiene 
sostanze cancerogene >. 

Ermenegildo Colombani è 
uno degli operai ricoverati 8l 
l'ospedale di La Spezia. Avver­
te gli stessi sintomi del collega 
ricoverato a Genova: disturbi 
intestinali e infiammazioni 
ghiandolari. « Da quando la 
voro agli estrusori — ci ha det 
to — non mi sono sentito più 
bene. Eppure avevo una salute 
di ferro. Lavoriamo per otto 
ore di seguito con una sola 
mezz'ora di sosta. Mangiamo 
un boccone seduti tra le mac­
chine. e continuiamo a respi 
rare quel veleno. Ecco perché 
finiamo all'ospedale ». 

Iside Trifone è ricoverata 
nel reparto dermatologia per 
una preoccupante intossicazio 
ne. a una mano fasciata, per­
ché la e viplast » le ha brucia­
to un dito benché protetto da 
un nastro adesivo. Ci spiega 
come avviene la lavorazione 
nel suo reparto. Le operaie 
— in gran parte giovani intor­
no ai venti anni — devono in­
trodurre una mano nel sac­
chetto ancora caldo di plastica. 
I guanti che passa la direzione 

vengono corrosi dal materiale. 
Le operaie per poter manipola­
re meglio i sacchetti preferi­
scono fasciarsi la mano con 
dei cerotti. Quando lasciano il 
lavoro la mano è arrossata, 
spesso sanguinante. Bisogna 
cambiare spesso il cerotto 
e gli stessi guanti in poco 
si rendono inservibili. La 
direzione della Montecatini 
continua a dire che la lavora­
zione della plastica non dan­
neggia la salute dei propri di­
pendenti. I lavoratori dello ju 
tifìcio invece chiedono con for­
za visite periodiche e accurate 
anche sotto il controllo di me­
dici di fiducia. 

I lavoratori inoltre chiedono 
l'intervento delle autorità e 
dell'ispettorato del lavoro. La 
situazione allo jutificio Monte 
catini si è fatta veramente in­
sostenibile: il grande monopo­
lio se lasciato libero di agire è 
capace di fare questo ed altro. 
Perciò occorre intervenire a 
tutti i livelli, nel Parlamento 
e negli enti locali per imporre 
controlli all'attività dei grandi 
gruppi economici, negli ispet­
torati del lavoro per imporre 
l'applicazione delle leggi e per 
un effettivo controllo dell'igiene, 
dei lavoratori 

Luciano Secchi 

Reggio Calabria 
La vedova, madre di quattro figli, afferma che l'assenza del primario 
chirurgo è stata pregiudizievole - Un altro tragico « incidente » - Perchè 
il prof. Spinelli - - trattenuto a Roma da impegni parlamentari e di par­
tito (DC) — non viene sostituito? - Disordine organizzativo e insufficienza 
del personale sanitario - Interrogazioni di Fiumano (PCI) e Minasi (PSIUP) 

i 

» 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4 

E' a tutti noto come la situazione ospedaliera sia disastrosa nel Mezzogiorno: 
in Calabria, poi. la gente, spesso muore, per mancanza di assistenza, per l'at­
trezzatura ancora primordiale dei pochi ospedali esistenti, per l'enorme confusione 
nei diversi reparti, per l'insufficienza del personale infermieristico specializzato. 
per l'inosservanza completa delle più elementari norme igienico-sanitarie. Fiori­
scono. così, e prosperano clini-

I quattro bimbi di Federico Santo, deceduto agli Ospedali Riuniti 
di Reggio Calabria per « mancata assistenza operatoria ». In alto 
a destra: Federico Santo 

che private che assorbono con 
siderevoli cifre dagli enti mu­
tualistici assistenziali e. talvol­
ta. direttamente dallo Stato 
sotto forma di contributi per 
l'effettuazione di corsi infer­
mieristici. 

La politica del sottogoverno. 
della protezione clientelare. 
delle baronìe politiche trova 
nel settore ospedaliero una tar­
pa applicazione che consente, 
peraltro, notevoli « benefici » 
al successo di improvvisate 
carriere politiche. 

Ma su chi ricade il peso di 
una siffatta vergognosa politi­
ca? Anche stavolta la risposta 
ha un senso obbligato: sulle 
classi lavoratrici e meno ab-

Il 13 giugno si vota per i Consigli comunali 

Il PCI al primo posto a 
Civitanova M. e nel Fermano 

Dal nostro corrispondente 
CIVITANOVA MARCHE. 4. 
A Civitanova Marche, dove il 

13 giugno si voterà per il rin­
novo dell'amministrazione co 
munale. il PCI ha già presen­
tato la propria lista dei can­
didati occupando cosi il primo 
posto. Nessun altro partito è 
ancora pronto. 

I 30 candidati — di cui più 
sotto diamo l'elenco — sono 
stati scelti dopo una seria e 
costante attività che il Comi­
tato Cittadino di Civitanova 
Marche ha sviluppato in questi 
ultimi mesi tra la popolazione. 
Sono state effettuate decine e 
decine di assemblee popolari 
di rioni, di quartieri, di frazio­
ni di campagna. Insieme ai la­
voratori. sulla base delle esi­
genze più vive espresse nelle 
iniziative di lotta dei metallur­
gici, dei calzaturieri e dei con­
tadini. il PCI ha anche abboz­
zato le lince del suo program­
ma elettorale. Un programma 

che si snoda su alcune scelle 
di fondo per lo sviluppo eco­
nomico e sociale di Civitanova 
lungo la via della programma­
zione economica democratica 
e antimonopolistica. Un pro­
gramma. che mette in eviden­
za come momento fondamenta­
le la nuova funzione degli en­
ti locali, in particolare dei Co­
muni. per una loro vita demo 
cratica che veda la partecipa­
zione impegnata delle masse 
popolari. 

Ma il programma deve esse­
re completato dalla iniziativa 
popolare, nelle assemblee che 
le- 5 sezioni comuniste della 
città hanno in programma: 
dai cittadini si attende il con­
tributo decisivo di elaborazio­
ne, si attendono proposte con­
crete. consigli, critiche. 

I candidati scelti rappresen­
tano nella maniera più netta 
gli interessi della popolazione. 
K' una lista varia, qualificata. 
aperta a 9 indipendenti. Tutte 

le categorie sociali sono rap­
presentate: 8 operai. 5 conta 
dini. 3 artigiani, 2 pescatori. 2 
commercianti, un Piccolo im­
prenditore edile, un ragioniere. 
un geometra, un medico, un 
avvocato, un assistente univer­
sitario. una studentessa. 

Stelvio Antonini 

FERMO. 4. 
Anche a Montegranaro. a 

S. Elpidio a mare e a Por­
to S. Elpidio. cioè nei tre più 
importanti centri calzaturieri 
del Fermano che. fra l'altro. 
quest'anno, per la prima voi 
ta. voteranno con la propor­
zionale. il PCI ha presentato 
la sua lista al primo posto. 

A S. Elpidio. sotto il simbolo 
della spiga, convergono, oltre 
ai comunisti, i compagni del 
PSIUP e diversi indipedenti. 
fra cui il sindaco uscente. 

Montegranaro esce da una 
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Banche intrighi 
e centro-sinistra 

Sicilia ' 
I 
I 

Banche e istituti finanzia­
ri in Sicilia: ecco un'altra 
carlina di tornasole del ruo­
lo e dell'attività del gover­
no e della maggioranza re­
gionali di centro sinistra. 
IJO sottolineava anche ieri il 
capogruppo comunista Cre­
tese al presidente dell'As­
semblea nella sua franca de­
nuncia dei ritardi nell'atti 
vita del parlamento regiona 
le: qui c'è da discutere, e 
subito, del piano quinquen­
nale. dell'ente di sviluppo 
agricolo, della legge-proroga 
per la Cassa — del paven­
tato accentramento, insom­
ma. di ogni potere decisio 
naie in materia economica: 
e poi ancora degli attacchi 
alle prerogative autonomiste 
mossi non più soltanto da 
gli organi dello Stato, ma 
anche dalla CEE. 

E il governo che fa? Ten 
ta di risolvere in iamiglin. 
con un intricato giuoco dì 
manovre, intrighi e ricatti, i 
problemi della direzione e 
della funzionalità di quei 
maggiori enti e istituti eco­
nomici pubblici della Sicilia 
che dorrebbero ben essere 
uno dei cardini della politi­
ca di piano e in ogni caso 
dovrebbero assolvere un 
ruolo essenziale propro ora 
che maturano per la Regio 
ne scelte impegnative e 
drammatici problemi socia 
li. (Per la verità, anzi, que­
sta volgare edizione del 
giuoco dei quattro cantoni è 
curata soltanto dalle corrcn 
ti e dalle fazioni de, dato 

che i socialisti, con il con­
tentino di un paio di posti 
di secondordine, sono stati 
tacitati). 

Sono dunque alla scaden­
za i mandati dei presidenti 
del Banco di Sicilia e dello 
Istituto regionale per il fi­
nanziamento alle industrie 
siciliane, per le cui nomine 
da parte del Tesoro è neces­
sario il benestare della Re­
gione: seguendo l'esempio 
dell'affare del Banco di Sa-
poli, i due posti sono al cen­
tro di una serrata battaglia 
tra gruppi e fazioni de, tra 
Roma e Palermo. E in que 
sto grave contesto s'inserisce 
la manovra più sconcertante 
e in cui le respoisabihtà del 
PSI sono ancora più pesan 
ti: il rinvio dell'assemblea 
degli azionisti della Società 
finanziaria siciliana, richie 
sto e ottenuto, pur tra qual 
che contrasto, dal governo 
che rappresenta l'azionista 
di maggioranza, e cioè la 
Regione. 

E' ormai più di un anno 
che l'attività della SOFIS è 
bloccata in conseguenza del­
la nota indagine parlamen­
tare sugli enti regionali 
Ora. noi sappiamo che die 
tro ai malanni di un asses­
sore e al denso « carnet » di 
appuntamenti romani del 
presidente della Regione 
(queste sono le ridicole giu­
stificazioni addotte per solle 
citare il rinvio), stanno ma 
turando altre gravi mano­
vre politiche per sistemare 

de o, addirittura, lo stesso 
segretario regionale demo­
cristiano. Verzotto. 

Ebbene, qui bisogna sape­
re una volta per tutte se 
il governo di centro sinistra 
intende davvero portare 
avanti, sulla base delle pro­
poste del PCI. un processo 
di riforme democratiche del­
la SOFIS. o non vuole in 
vece continuare a considera­
re anche la Finanziaria co 
me terreno di coltura per 
baratti. 

E bisogna sapere, sopra­
tutto. quale sarà l'atteggia­
mento dei socialisti. Perchè. 
se continuasse a tacere su 
questo giuoco che svilisce 
tutto e pone sul baratro di 
una crisi letale le slesse basi 
dell'economia siciliana, il 
PS! se ne assumerebbe in 
pieno la corresponsabilità. 

Il < travaglio > per le no 
mine ni Banco e oll'ìrfis — 
che dovrebbero essere in­
vece l'occasione p?r affrnn 
tare una volta per tutte il 
tema degli indirizzi e del 
ruolo di questi strumenti 
economici in rista della pro­
grammazione regionale ~- si 
trasforma in una miserevo­
le manovra che rischia ad­
dirittura di travolaere per 
il giuoco degli equilibri in 
terni della DC, siciliani e ro | 
mani, altri enti, altri orga­
nismi, come la SOFIS, che I 
sono invece di esclusiva ' 
competenza regionale. I 

amministrazione de, anche se 
a novembre il PCI ha confer­
malo la sua maggioranza re­
lativa. II partito si presenta 
col suo simbolo. 

•A Porto S. Elpidio il partito 
s ; presenta col suo simbolo. 
Capolista è il sindaco uscente. 
Diversi sono gli indipendenti 
fra cui il sindaco uscente. 

Due altri paesi del Fermano 
saranno interessati alle elezio­
ni amministrative di giugno: 
Belmonte piceno e Lapedona. 
Sono Comuni al disotto dei 
5000 abitanti. 

SALERNO. 4. 
Con decreto prefettizio è sta­

ta fissata per domenica 13 giu­
gno la data di convocazione 
delle elezioni per il rinnovo dei 
Consigli comunali di Castelnuo-
vo Cilento. Olevano sul Tuscia-
no. Pellezzano e Torraca. Dei 
quattro Comuni il più impor­
tante è quello di Pellczzano 
retto dal 1956 dalle forze di 
sinistra. Per il Comune di 
Torraca la integrale rinnova­
zione del Consiglio è stata di­
sposta in seguito alle dimis­
sioni rassegnate da oltre la 
metà dei consiglieri comunali. 

La lista 

del PCI 

a Civitanova 

Marche 
Questa la lista dei candidati 

per fé elezioni comunali di Civi­
tanova Marche: Palmini Vincen­
zo, iegr. prov. della Camera del 
Lavoro; Bufalini Mario, pescato­
re; Cellini Vincenzo (indipenden­
te), edile (segr. sindacato edili 
di Civitanova); Ciavaltini Nello, 
segr. comitato di zona del PCI; 
Clementoni Seslilio (indipenden­
te), artigiano; Emili Pietro (me­
tallurgico), segr. commiss, inter­
na SGI; Ercoli Ottavio, impren­
ditore edile; Garbuglia Aldo (In-

bienti. sulle migliaia di fami­
glie clic pur versando miliardi 
di lire per aver diritto ad una 
dignitosa assistenza medico-
ospedaliera. finiscono invece 
— quando ne hanno bisogno — 
por essere « intasati ». spesso 
con tragiche conseguenze, in 
lunglii e sporchi cameroni, e 
finanche nei corridoi, su tra­
ballanti lettini. 

La drammatica denuncia di 
una vedova. Domenica Marti­
no, madre di 4 bambini, ha 
spinto la Magistratura ad in­
teressarsi su quanto avviene 
agli Ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria dove il primario chi­
rurgo, prof. Spinelli, eletto de­
putato nel '63 nella lista della 
DC. si rifiuta ostinatamente di 
farsi mettere in aspettativa 
malgrado il regolamento gene­
rale ospedaliero stabilisca pc 
rentoriamente in ~> ore giorna­
liere. tra mattina e sera, la 
presenza del primario in ospe­
dale. 

A questa precisa disposizione 
il prof. Spinelli — trattenuto a 
Roma dagli impegni parlamen­
tari per gran parte della setti­
mana — si è, finora, sottratto. 
Eppure un comprensibile stato 
di incertezza e di precarietà 
regna nel più importante re­
parto degli Ospedali Riuniti. 

Diversi episodi, come quello 
denunciato dalla vedova Mar­
tino. lo dimostrano: il 22 feb­
braio scorso Federico Santo, 
colpito da forti attacchi di ul­
cera duodenale, viene ricove­
rato agli Ospedali Riuniti. Do­
po 5 giorni il prof. Spinelli 
effettua un intervento operato­
rio che. per un mese, ha un 
decorso più o meno normale. 
Improvvisamente le condizioni 
del degente si aggravano: il 
reparto chuurgico decide per 
un accertamento radiologico 
ma dopo la somministrazione 
del bario la situazione diventa 
disperata. 

Il prof. Spinelli viene avver­
tito, si precipita da Roma, ef­
fettua un secondo intervento 
operatorio. Ormai, però, c'è 
ben poco da fare ed in serata, 
Federico Santo, appena qua­
rantenne, muore. 

Ora la vedova, a nome dei 
quattro bambini, chiede giusti­
zia sostenendo, con la denun­
cia inoltrata al Procuratore 
della Repubblica, che l'assenza 
del primario è stata pregiudi­
zievole per l'aggravamento ed 
il decesso del marito. 

Qualcuno — mentre ancora 
durano le indagini della Magi­
stratura e quando il ministero 
della Sanità è stato interessato 
dai deputati Fiumano (PCI) e 
Minasi (PSIUP) con circostan­
ziate interrogazioni — tenta, 
ora. di rovesciare le responsa­
bilità affacciando la tesi che a 
provocare la tragica fine del 
Federico sia stata la sommi­
nistrazione eccessiva di bario, 
predisposta dal dott. Barresi. 

Un altro recente caso dimo­
stra ulteriormente il grave sta­
to di disservizio: Pasquale Ca­
labro, di SS anni, da S. Alessio, 
emigrato in Australia, ritorna 
m Italia, si stabilisce a Roma 
e viene in Calabria per visitare 
i parenti. In preda a forti do 
lori addominali è ricoverato 
agli Ospedali Riuniti, al re­
parto medicina. In serata si 
decide per l'accertamento ra­
diologico ma chi doveva som­
ministrargli U bario si dimen­
tica di farlo. 

L'indomani mattina l'ispetto­
re Antonio Lucisano, segreta­
rio del PSI e cugino del ricove­
rato. trova la bustina del bario, 
ancora intatta, sul comodino. 
Le condizioni del Calabro si 

dipendente), assegnatario; Ga- ) aggravano e, in assenza del 
sparroni Federico, commerciar)- I prof. Spinelli, viene operato di 
te; Gattafoni Giuseppe, coltiva- urgenza dagli assistenti del re 
tore diretto; Giannini Costanzo, p ^ o chirurgico. Alcune ore 
operaio; Giorgtetti Alfredo, geo- J „ „ „ .-i n~i~£.z. _ „ 
metra; lesari Pasquale, pesca- dnpo ,l Cal°°™ muore. 
tore; lesari Pasquale, artigiano; j Di chi la responsabilità? Del 
Lamponi Vitaliano (indipenden- pronto soccorso, del reparto 
te), ragioniere; Malaccari « u - , radiologico, di chi avrebbe do-

£ ^ , a S r 0 ; M ~ Y £ ' S'/rt '""> somministrare il bario e operaio edile; Mecozzi Mano, _ • . , ., ,. . . . 
operaio metallurgico; Mecozzi Na- non ìo ha >atto- "' ch' ha °Pr' 
tate, responsabile comunale sin- ' rato- ° nnn soprattutto della 
dacato calzaturieri; Melappionl j situazione caotica e di preca-
Vincenzo (Indipendente) metal- | rietà che regna agli Ospedali 
iurgico (commiss, interna SGI); Riuniti? 
Pansoni Giuseppe, medico; Per­
ticar* Mario (indipendente), col­
tivatore diretlo; Pezzola Giusep­
pe, edile; Ripari Universo, ope-

Per normalizzare la situazh 
ne. per tranquillizzare l'opinio­
ne pubblica, per risollevare lo 

questo o quel cnp>corrcnte 9 * •• P p l i g. f. p. 

ralo, (segr. CI SADAM); Rosati | scaduto prestigio dell'organi. 
Ondina (indipendente), universi- I zazione ospedaliera a Reggio 
tarla; Sarachini Cesare (indipen- \ Calabria è necessario, in primo 

tSS^SSSfV.SSS SS '«*>• Che il figlio di Am 
ro, affittuario; Tartufali Romual­
do, dottore in legge; Zavatti Sil­
vio (indipendente), assistente uni­
versitario. 

ministrazione degli Ospedali 

cazione del regolamento ospe­
daliero. 

I recenti tragici episodi lo 
impongono: peggio per i de se 
ancora vorranno consentire al 
prof. Spinelli, loro deputato, di 
mantenere una posizione « pri-
vilegiata » die calpesta il di­
sposto legislativo e trasferisce. 
giovando con le vite umane. 
le responsabilità morali sul pia­
no penale e civile. 

Non ci sembra, però, che l'at­
tuale Consiglio di Amministra­
zione — inclinato verso il pro­
seguimento della vecchia linea 
clientelare — abbia la forza e 
la capacità di farlo. Altrimenti 
non avrebbe fatto ricorso, tra 
i primi suoi atti amministrati­
vi, all'assunzione di personale 
provvisorio e <s. raccomandato ». 

Le interrogazioni dei parla­
mentari democratici, il cliiaro 
atteggiamento della Federazio­
ne del PSI (che sin dall'inizio 
dell'anno ha sollecitato un in­
tervento risolutore del ministe­
ro della Sanità), le indagini 
condotte dalla Magistratura, le 
generali aspettative dell'opinio­
ne pubblica — giustamente al­
larmata — devono trovare la 
logica conclusione in una pro­
fonda opera moralizzatrice che 
assicuri agli Ospedali Riuniti 
di Reggio Calabria un effettivo 
primario chirurgo, il necessa­
rio personale medico ed infer­
mieristico, reclutato con appo­
siti bandi di concorso, l'osser­
vanza più rigorosa del regola­
mento ospedaliero. Tutto ciò 
accanto al necessario potenzia­
mento e rinnovamento delle at­
trezzature tecnico - scientifiche 
nei diversi reparti di medicina 
e chirurgia. 

Enzo Lacaria 

Per la pace nel Vret 

Appello delle 

Associazioni 

goliardiche 

toscane per 

una «marcia» 

a Camp Darby 
Nuove iniziative per la pace 

nel Vietnam — mentre l'appello 
dei medici e l'appello del PCI 
jicr un osfiedale da campo rac­
coglie ogni giorno di più vaste 
adesioni — si registrano in varie 
località del Paese. 

Di particolare importanza la 
decisione presa dalle associazio­
ni goliardiche toscane aderenti 
alI'L'GI di indire una « marcia di 
protesta * contro l'aggressione 
statunitense e per la pace nel 
Vietnam, rivolgendo un appello 
ai sindacati, ai partiti, alle Fe­
derazioni giovanili, agli enti lo­
cali e alle popolazioni tutte della 
Toscana < affinché in que.sta set­
timana manifestino contro la bru­
tale aggressione alle popolazioni 
vietnamite e si battano perché 
il governo italiano scinda le pro­
prie responsabilità da quelle de­
gli aggressori ». 

La * marcia di protesta e per 
la pace » avrà luogo la mattina 
del 16 maggio con riferimento al 
la baso militare americana di 
Camp Darby (Tombolo). < intesa 
a sottolineare — dice l'appallo 
dei goliardi dell'UGI — il collet­
tivo impegno di tutti i democra­
tici italiani a fianco delle popo­
lazioni vietnamite, nella coscien­
za che la loro lotta non può es­
sere un fatto locale, ma e lot­
ta dei democratici di tutto il 
mondo ». 

Un odg . che auspica una solu­
zione negoriata del prohlema del 
Sud Est asiatico e fa voti che il 
governo italiano compia ogni sfor­
zo in questa direzione, è stato 
approvato dal Consiglio comuna­
le di Montale (Pistoia). 

Anche il Consiglio comunale di 
Massarosa (Viareggio) ha appro­
vato un odg che impegna il go­
verno italiano ad assumere con­
crete e urgenti iniziative per una 
giustr. e pacifica soluzione del 
probirma v ictnamita. Il documen­
to. presentato dal gruppo comu­
nista. ha ottenuto la maggioranza 
dei voti grazie all'appoggio dei 

Riuniti ponga in aspettativa il ZnTti 'l^tì $?'%£ 
prof. Spine li esercitando il ri,- r n M i a n o d i intonazione scelbiana. 
rtffo che gli deriva dalla applt- I e stato respinto 


